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INTRODUZIONE

1) AUTOBIOGRAFIA COMPLETA , DETTAGLIATAE RICCHISSIMA DI CONTENUTI,
EXTRA-NARRATIVA, LAQUALE RISULTERA', PURA E RIMEMBRATA, APPUNTO
FEDELMENTE, “SEGUENDQ” PASSO......PASSO, | MIEI MOMENTI DI LETIZIA,
LE PERICOLOSE VICISSITUDINI, | DRAMMI E LE TERAGEDIE, GLI AMORI, GLI
INCIUCI BREVI, | TANTI LAVORI ED | TANTISSIMI ANNI TRASCORSI AFAR
SPORT, GLI STUDI, | CORSI, GLI STAGE, I VIAGGI , OVVIAMENTE LA MIA
CITTA' -NATALE; MILANO!!LE LA MIAACCRESCIUTISSIMA PASSIONE, PER LA
SCRITTURA E TUTTO OUEL CHE GLI “GIRA” INTORNQ !N eeeennnnennne

2) L'AMORE, CON I SUOI MISTERI, IL SUO PRAGMATISMO E SOPRATTUTTO,
QUANDO ESSO SI TRASFORMA IN ONIRICO/ETEREO. QUANDO LA RELAZION
CON GEMA, (SANTANDER ESP) DA ROSSO PASSION ED ESCLUSIVA, SI
TRADUSSE IN UNA OSMOSI FISICA, CONTEMPLANTE VARI PRETENDENTI,
CHE MI STESE,CON MODALITA' FACINOROSA, PERCEPENDO LA NETTA
SENSAZIONE, DI RICEVER TANTISSIMI “GANCI” FRA I “DENTI” !!!, OVVERO
L'AMORE, DAL QUAL FRUIR
DEI SUOI PRELIBATISSIMI “FRUTTI”, A “PIENE MANI” ED IN
CONTROTENDENZA, CIO' CHE TI “PUGNALA”, CON I PIU' INFIDI TRADIMENTI,
L'INSIGNIFICANTE UNIONE, NON PARTECIPATIVA, UN BAILLAME DISTRUTTIVO,
CHE TIRELEGA, AREIETTO ALOQUANTO SOFFERENTEM!. ...

3) ELE MIE POESIE, SUBLIMANTI LADONNA , CIOE' TUTTA L'ENFASI ED
L'INFERVORAMENTO, CHE SPRIGIONA PREPONDERATAMENTE, IL
SENTIMENTO!!!

ED A COSPIQUA INTEGRAZIONE, DI QUANTO SOPRA, LAMESSAA DISADORNO,
POETICAMENTE SEMPRE E CON LE SUE MAGNIFICHE TRASLAZIONI( CHE
SPAZIANO FRA LANATURA, GLIASTRI, I TITOLI NOBILIARI, | METALLI PREZIOSI
ECC.!I1) DITEMI INERENTI ALLA MORTE DI PERSONE CARISSIME, ALLE GRANDI
PENE, ALLE AMICIZIE, Al LEGAMI FAMILIARI, ALL'ATTESA D'AMAR DAVVERO, IN
ONOR DI DONNE SEMPRE DIVERSE, MA DAL MEDESIMO PROPOSITO, AL
PASSAGGIO FRATERRAE CIELO, CON UNA PERSONALISSIMA E
FREQUENTISSIMAINCLINAZIONE, VERSO TUTTA L'AMBIENTAZIONE

MARINAMIL e

SANTANDER (ESPANA), APRIL/MAGGIO 2002

Non ha piu' nulla d' importante, I'enorme ardor, nemmen il piu' caloros e veemente fervor, che
splendidamente si coniugavan con i “saettanti” aneliti ........in spasmodica succession, tantomen
tutta quella boria relativa a nottate vissute in un luogo straniero......e dall'impatto ambientale
magico... (natura e mare si “confondevan” con cadenze sublimi) da una donna spagnola che
m'affascinava ....... in maniera sempre maggior!!!!............c.ccoone.n.

Ed anche tutti quei refoli e quelle bave a notte fonda, (respiri sottilissimi ed affannosissimi)
inanellati, integrati, incorporati e comungue incolonnati, rendevan merito e valor all'amplesso,
inconmensurandolo in quanto tale. V'era di tutto un po’, all'inizio del forte flirt. lo m'impratichivo
maggiormente con la lingua e si scherzava, veran “punte” di romanticismo, si parlava in termini



sognanti, di viver in Spagna insieme, piuttosto che con cognizione di causa. Guardavamo la
televisione insieme, tra canzoni d'amor ¢ film come il “TITANIC”, OPPURE “BALLA COI
LUPI”, in cui sia io che lei, non ci sottrammo ad emozionarci, per poi commuoverci lacrimando!!!.
Mangiammo spesse Vvolte, quello che preparai di pomeriggio, una volta che Gema rientrava dal
lavoro. Di frequente , essendo solo in casa, mattina e pomeriggio, avevo l'accortezza di pulirgli casa
, da cima a fondo, oltre che sistemar letto e divani. Ma alla fin, furon solo, rigagnoli di speranze,
che ammainaron “bandiera”, al cospetto d'un' “improvvisa eclissi di luna”, che “impoveri” talmente
tanto, quella donna, dal renderla “fuligine impazzita” verso i miei languidisssimi occhi.

Vi furono parecchie discrepanze, qualora cercavo di imprimergli, anche se sessualmente parlando, (
visto la “piega” intrapresa agli albori della relazione!!)la valenza ed il ripetto convenuto ad un
rapporto tassativamente a due.

Con alterchi veri e propri, sul come si comportava scellermente, verso di me, quando s'era nella
meta' e poi nel final del nostro atipicissimo fidanzamento.

Ebbe fine un"idillio”, sviluppato maldestramente, sia come approcio mentale e fisico incipiente e
prosecutivo, sia come intento suo di raggruppar piu' “reclute” all' adunata generale per suoi servigi.
“Correva” ancor l'estate 2001, era 1'inizio del mese di agosto, quando con dei compagni di calcio, di
una squadra dilettantistica di milano, (I'Atletico Cormano) decisi di “raccogliere” l'invito di
trascorrer, appunto con loro, tutto il mese di agosto in Spagna, in codesta localita’ di mare, con una
rigogliosa vegetazione, davvero di tutto rispetto e delle costruzioni in general, del tutto
particolareggiate, diversificate in toto rispetto alle italiane classiche, spiagge ampie e sabbiosissime,
costituite da coste molto frastagliate, tutto il verde curato sovrastante, un golfo molto ricco di
fascino e insenature bellissime, dal nome Santander, nella regione di Cantabria, vicino a Bilbao, a
San Sebastian (CON LE SUE MIRABOLANTI SPIAGGE) a Oviedo, a La Coruna (sede della
marca d'abbigliamento, “ZARA™!) ed alla rinomatissima Santiago de Compostela, famosa in tutto il
mondo, per 'omonimo “camino”!!!, contraddistinto da un'infinita PROCESSIONE.

L'estate, fu serena e foraggiante dal punto di vista, del contatto divertente ed morboso, che si possa
inanellar con una donna, circoscrivendolo ad una vacanza estiva, che ha un suo epilogo....... con
commiati e giubilei, verso il luogo fisico e le persone conosciute, a maggior ragion se e' stata
trascorsa all'estero. Ma Gema, nonostante mi abbia fatto soffrir molto, non la dimentichero’ tanto
facilmente, perche' comunque, anche se per un tempo pur breve, in quegli attimi....... in quei
momenti eterni per la mia memoria, restera’ scolpita nella raccolta dei miei ricordi..................

IN QUANTO DA CARATTERICISSIMA DONNA IBERICA..... ADORABILE E CON TUTTO IL
SUO “RITO”, SEMBRAVA INELUTTABILE...CHE FOSSE BENEVOLA....DA QUELLO DEI
PIE'... AQUELLO DELLE MANI....DI “DITO”, ED INVECE CON ME........ FIN CHE HA

PROVOCATO UNA LOTTA VORTICOSA, PERCHE' AL FIN VOLEVO BEN A COSTEI
SIGNORAED ANCHE TUTTORA LANOTTE........ LA SOGNO A QUALSIASI ORA. I quali
svariano dalle note positive a quelle negative, “rilegati” a prescinder, vivendo e “udendoli”, ogni
qualvolta che riaffioreranno.

Ma non esitero’ a ritrattar I'argomento in modo ben piu’ particolareggiato!!!!..........................

Ho dato inizio al mio lavoro di narratura personale, o meglio altresi di autobiografia, con tantissime
sfumature (eufemismo) amorose e tutta una raccolta/collana di poesie, per mezzo delle quali ho
svariato in tanti ambiti della vita, conservando pero' un‘attitudine marcata al sentimento piu' nobil
ed al contempo piu’ astratto metafisicamente, evidenziandone le negativita' estreme, tramite il
rapporto instaurato con la donna Santanderina, con la qual (ad ogni mia visita) compartivo
I'appartamento in Spagna, non riuscendo a creare proprio nulla, che fosse un barlume d'affinita’ ed
differenziandolo, rispetto a quello conseguito con Giusy, (“ragazzina” calabrese, d'un paese molto
vicino, rispetto a BOVA MARINA, dove ho casa e dove nacque I'amatissimo padre mio!!!) nel qual
perlomeno, vi furon affetto, tenerezze, allegria e quel sanissimo birignao, (sfotto') con coccole a



profusione!!. Perche' appunto in onor, del volersi veramente bene e di quanto sia,
ineguagliabilmente Magnificente, crederci !!'!......nel viver in funzion altrui, in nettissimo
contraltare, volevo sottolinear quanto miserabile, indegna e spregevole, sia una relazione priva
d'ogni benche' minimo fondamento, tatalmente astrusa alla realta’ vera, che invece vuol proporsi
con un confronto benevolo, soddisfacente e costruttivo, quindi altresi rispettoso......... e serio
nell'impegno!!........... Quel che ho sottoscritto, panegiricamente (schematicamente) lo si circoncide
appunto, con la ferma volonta' di dare, di far di tutto per arrecare benefici alla propria “meta",
tollerando ed ancor di piu’ fortemente pazientando, lenendo o “curando”, forti o lievi pene,
costruendo una sintonia totale, sull'aiuto nel crescer vicendevolmente, nei progetti
material/familiari, in quelli d'intesa massima, affettivo/tenero, soav/passionale e
melodios/coccolante, altresi/giacche’, un dialogo quanto piu‘accondiscendente, se non confacente e
quindi accomodante. Sintonia, intesa ed come assioma di quanto detto: occuparsi del cor altrui!!!!
E volendola metter sempre sullo stesso piano, non confondersi piu......tra I'amore sacro e quello
profano
La sua fu una “pugnalata” in piena regola, ammassando altri uomini,in una nostra stessa serata e
frequentandomi con estrema “leggerezza”. Penso fermamente, che se anche una donna, si renda
(logicamente) conto che con un ragazzo decisamente piu’ giovane, non v'e spiraglio per una costruir
una vita insieme, ma che con esso stesso, “allaccia” un legame e lo accantona all'esser un di piu',
rispetto ad altri individui, magari con la scusante, che quando esso se ne andra’, dovra' rinunciar agli
altri. Il che materialment e numericament argomentando non fa una grinza. Ma io €' qui, che mi
fermerei, per farvi rifletter cari lettori: se anche I'eta’ delle persone in questione, non permette sogni
pindarici e progetti a medio/lungo termine ed e' “gioco/forza” limitata nel tempo, non esistono
soltanto questi valori (numerici), ma ben altri, sempre nello stesso contesto, e cioe' che se la donna
si stacca dal resto del “cordone”, tanto per incominciar, intendendola come vita di coppia (partita
come sia partita), nasceranno affetto e sintonia, volendo quanto meno star bene insieme ( come per
esempio le accortezze fisiche, il saper che cosa procura fastidio e certune malizie di base), che gia'
sono un valore, del cuore pero'!!!l.... . Dell'anima, dell'esser umani!!!l.......... ,magar anche minime,
ma subentreranno, per unione unica e non diramatrice, in quanto il tempo e la somma data
dall'esclusivita’, permettera’, tramite quella conoscienza vera. Conoscendosi, un po' piu’ a fondo,
quindi subentrera’ I'affiatamento, I'intesa, venendo a conoscenza, dei punti di forza e delle
debolozze d'ogniuno, e cio' sara’ un'altro valor del cuor, incentivando I'altro, ad amplificar le proprie
qualita’, cercando, fin che si possa, d'attenuar, le sofferenti mancanze. E SE E' VERO, COM' E'
VERO............... CHE IL TUTTO SARA' LIMITATO, RESTERA' L'AMICIZIA!!I,  altro gran
valor del cuore!!!!...E se proprio la si vuol dir tutta, non essendo passate ”ere glaciali” , da quando
ci misimo “insieme”, a quando tutto “esplose” in “mille pezzi”, Gema , avrebbe recuperato in fretta,
il suo stuolo di uomini di Invece urge, volendo amar candidamente: volendo
sintetizzar,............... costruir un' armonia ( con a corredo, tutti i periodi “spinosi”’) duratura, empirica
ed Eterea, “figlia” d'un dialogo profondo e di accorgimenti nelle varie situazioni, forieri di benesseri
in serie. Fruendo del sentimento, con la meravigliosa interpretazion d'esso, una fra le piu' innalzanti,
I'arte cioe' di scrivere POESIE. Cioe' il dono, verso ogni suo gesto, di tramutarlo in oro.

ESSERE, A QUALSIASI COSTO, CONTE
Se ci sono......... in quanto capisco,......... e se con il mio credo d' amor persisto, bisogna comunque
evidenziar (dato inconfutabile!!) quanto il far d'uma persona......ne metta in evidenzia la propria
essenza piu’ distillata...ed e' su codesto aspetto....che fermamentemente insisto e che una persona
e', secondo lo sviluppo dei lavori per cui €' piu’ portato....lo ribadisco convinto, affermo anche che,
tramite la propria parte altea, ( nobil ed orgogliosa!!) si materializzi interiormente,
quell'autostima... quella covinzione....quella fiducia nei propri mezzi...per mezzo dei quali “ci
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sei”....one.. per mezzo dei quali “esisti”!!! ..o
E con TE...., CHE ANCOR LONTANAMENTE NON SO DOVE TU SIA! ... , darti

Rimarco il termine Epicureo, in quanto godente, di cio' che di positivo offre la giornata,
accontentandosi delle contenute e grandi gioie, tenendo presente pero' I'evolversi di cio' su cui si €'



concentrati a far.
In quanto I'edonista s'accontenta e apprezza solo I'esteriorita’ (solitamente in‘ambito di persone),
mentre il gaudente gioisce a prescinder, senza dar il giusto “peso” alle valutazioni varie,

TUTTO QUESTA LUNGA INTRODUZIONE, PER VOLER SPECIFICARE, COME VERTIRA'
IL MIO LAVORO TUTTO : HO IMMAGINATO UNA “RUOTA”, CON TANTI ELEMENTI A
SEGUIRE, CHE COMPINO OGNI PUNTO DELLA STESSA, ATESTIMONIAR
L'EVOLUZIONI DELLAVITA, NEI SUOI ASPETTI, COME APPUNTO NELLE VARIANTI
DINAMICHE, CHE SI RIFANNO AD AMPISSIMO “RAGGIO”, Al MIEI 36 ANNI DI VITA.

ED INTORNO A QUESTA “RUOTA"/ “CERCHIO”, HO PENSATO D'INTRODURVI, TAN
PREZIOSO, COME LE PROFONDITA' CORALLINE DEGLI OCEANI, UN GRANDE
ED INTREPIDO CUORE, FRUTTO DI ACUTE RIFLESSIONI ED IMPREZIOSITO DA
POESIE, AVWWOLGENTI NEL LORO “TOCCQ?” DI “PENNELLO”, SEMPRE PIU'
‘LEVIGATO”, “INTARSIATO”, “CALDO” E SVISCERALE, SVARIANDO NEI

MEANDRI DEI SENTIMENT]I, DIVERSIFICATI........... MA PUR SEMPRE
PARTECIPI/EMOZIONALIMIII e ,COME DEL RESTO IL
PROPOSITO AMBIZIOSO!!......CHE VERTE......... A VEDERLE

INNALZARSI.......... CON UN GRANDE PAIO D"”ALI M e

POESIA D'AMOR

IL VOLO D'UN GABBIANO LEGGIADRO, VERSO TE SIRENA.....SINUOSA COME
L'AUTORITRATTO INTEGRAL D'UN QUADRO E SUADENTE,, , TANTO QUANTO LO
SARA'........... LATUA MENTE SAPIENTEII i,

ED APROPOSITO, V'E' UNA DONNA, ALLA QUALE, VORREI CHE, ILVENTO
BREZZANTE, MAALLO STESSO TEMPO TEPOREGGIANTE DEI MARI DEL SUD, ARRIVI
NELLA SUA DIAMANTEA RESIDENZA, DICENDO QUANTO SEGUE.

“SENTITAMENTE PER IL TUO ADDOLCITO VOLTO, CHE DAGLI OCCHI MIEI NON S'E'
ToLTomm .....LAMIARIMA SENZA PAUSA, IN QUANTO UMILMENT DEVOTA ALLA
DEDIZION DI CODESTA CAUSA!! ...

LA LUCE DEL MATTINO E DELLA LUNA...BEN AL DI LA' DEL TRAMONTO, MI FAN
PENSAR UNICAMENTE ATE.............. E SOGNAR.. TRAMITE IL TUO SPIRITO EILTUO

L'AMMIRAZION PER IL TUO VISO, DI MILLE PETALIDI ROSA....SOAVEMENT INCISO!!
ITUOI OCCHI E LE LOR SFACCETTATURE, IL MAR CON I SUOI “UMORI”...NEL TUO
VENTAGLIO DI SCREZIATURE.

E LE CIOCCHE DEI TUOI CAPELLI/ORPELLI............... CHE SI TRASCINAN DIVINAMENTE
COME FOSSER VELI, DI D'ORATO COLOR........ COME IL SOL.....CON ALLE “SPALLE” I
SUOI CATARTICI....... PANACEICI...... E DECISAMENTE ESONDANTIL....... CIELIMI

E QUANTE CAVALLERESCHE “PAVONERIE”------- E... QUANTE OPULENTI ED
ESAUSTIVE CARINERIE, PER DIRTI QUANTO VORREI------ CHE LE LUCI DELLE TUE

E DAL MOMENTO CHE PER ORA........... SElI UNA CHIMERA, PIANGONO | MIEI
OCCHI...COME FOSSER IL LAMENTO DELLA CERANII e,



TU SEI IL BOSCO DI PINI INESPLORATO, TU SEI L'INSENATURA CON GLI
SCOGLLI......... IN CUI ANCOR NON MI SON ARRECATO!! ...

IN CODESTI CANDIDI ED EPOCALI FENOMENI NATURALLI, TU...... ORA SEI
SOLITUDINE..... MA............. “RAGGIUNGENDOTT............ IN QUEI TUOL....... VERDE E
MARE............ CON IL TUO SOGNO DA SALVAGUARDARE.....PIU" NESSUN BISOGNO.......
D'ESSER DOTATI D" ALI!!

PREFAZIONE: AUTOBIOGRAFIADETTAGLIATADI TUTTE LE PERIPEZIE DELLA MIA
VITA, CON INTRO DUZIONE DI DIVERSISSIME POESIE ED
ESPLORANDO,MICROSCOPICAMENTE. IL TEMAARCANO DELL'AMORE

STRATI ALESSANDRO, NATO A PAVIA IL22/08/1975 A PAVIA.

MA IN QUANTO, FIGLIO ADOTTIVO, DI STRATI FRANCESCO E BERGO ROSANNA, FUI
“TRAPIANTATO” A MILANO, ALLA “TENERISSIMA” ETA' DI UN MESE E MEZZO, PER
CUI MILANESE ATUTTI GLI EFFETTI. VISSI UN' ETA' PUERILE, SERENA, TENERAE
DOLCEMENTE AMABILE. | PROBLEMI CON MIO PADRE, COMINCIARON CON I
COMPITI SCOLASTICI ED IN PARTICOLAR MODO, COMN LE LEZIONI SULLA
MATEMATICA, ENTRANDO IN UN “VORTICE” SENZA “USCITA”, ANZI METTENDO
SEMPRE PIU'A FORTE RISCHIO, AREPENTAGLIO QUEL CHE DI POCO S'ERA
ASSIMILATO PRIMA. INIZIAI A FAR SPORT ALL'ETA' DI OTTO ANNI, ANDANDO IN
PISCINA, CON MIA MADRE IL POMERIGGIO ED A GIOCARE A CALCIO, LA SERA CON
MIO PADRE.

A SCUOLA, APARTE LAMATAMATICA, LE ALTRE MATERIE PROSEGUIVANO UN'ITER
ABBASTANZA REGOLARE, CON PICCHI VERSO L'ALTO PER QUEL CHE
CONCERNEVANO, LO STUDIO DELL" ITALIANO, | COLLEGATI TEMI E LO STUDIO
DELLE LINGUE. SEBBENE, ANCHE CON LE MATERIE TECNICHE ED | DISEGNI DI
PRECISIONE, M' IMBATTEVO CON POCHISSIMO SUCCESSO.

AMAVO PARECCHIO LAVITA, AQUELL" ETA', MAAL CONTEMPO, ERO UN
RAGAZZINO PARECCHIO FRAGILE, IN INIZIO DI RICERCA D'UN MINIMO D'IDENTITA'.
PAPA' ERA LA MENTE PENSANTE DI TUTTO E LA SUA FIGURA, COSI AUSTERA, FIERA,
ALTEAED ALTOLOCATA, TENDEVA A SOPPRIMER LE MIE AFFIORANTI DOTI, CHE
NULLA AVEVAN A CHE “SPARTIR”, CON I COMPUTI, O MEGLIO I CALCOLI, I CONTI ED
AFFINI. ERA UNA SORTA DI PERSECUZIONE, UNA “MORSA” SEMPRE PIU' INSISTENTE.
ED ARRECANTE DANNI, ALLA MIA FRAGIL PERSONALITA'.FORTUNATAMENTE
APPUNTO, COMINCIAI AFAR SPORT MOLTO PRESTO.............. E NON LO ABBANDONAI
MAI, TRANNE L'ANNO DI RICOVERO, GRAVE E FORZATO, AVARESE IN CUI LOTTAI
TRALAVITAE LAMORTE, IN GRAN PARTE DI QUEL TEMPO. PER IL RESTO GIOCAI A
CALCIO, DAGLI 8 FINO QUASI Al 30 ANNI, FREQUENTO GIORNALMENTE, UNA
PALESTRAE LO FACCIO, DA 16 ANNI A QUESTA PARTE, CON IL LAVORO PRINCIPALE,

AD INTEGRAZIONE DEI SUDDETTI SPORTS, CORSI DI ARTI MARZIALLI, PIUTTOSTO
CHE DI BALLO, TANTE CAMMINATE COL C.A.l. ED IL LANCIO DEL PESO.

AMORI, AFFETTIVAMENTE PARLANDO, DISSIPATI, DETURPATI, ANZI DI PIU'
DILAPIDATI, ANNIENTATI SCIENTEMENTE, TRASCENDENDO, ECCEDENDO DICIAM,
NELLA COMUNICAZIONE POCO VERBALE!! TRAFUGANDOLI PER POI,
RAMMARICATAMENTE. ELIDENDOLI. PERSI MIO PADRE ALL'ETA' DI 19 ANNI, A
CAUSA D'UN BRUTTISSIMO MALE,.........ccccovvienenn, UN RARISSIMO TUMORE, CHE DOPO
3 ANNI. DI SERRATTISSIME LOTTE, DA PARTE DI MIO PADRE, “SE LO PORTO' IN
CIELO” , LASCIANDO OGNIUNO DEI NOSTRI VOLTI TUMEFATTI, DI LACRIME



PADRE CARISSIMO, PER TUTTE QUESTE GRAN COSE, CHE ANCOR NELL'ARIA,
FERMAMENTE HAI, TUO FIGLIO NON TI SCORDERA' MATI”, CIAO FRANZ!!!mm
GIA' QUALCHE ANNO PRIMA, EBBI LE MIE PRIME SCIAGURATE ESPERIENZE, CON LE
SOSTANZE STUPEFACENTI, SEPPUR “LEGGERE”, PER INTENSIFICARNE L'USO IN
TERMINI ABUSATIVI, CON LA COMPARSA DELL'ALCOOL, IN MANIERA SEMPRE PIU'
PREPONDERANTE, “ANDANDO” POI A PARAR, PER UN LASSO DI TEMPO
RELATIVAMENTE BREVE, NEGLI AMBIENTI DELLA DISCOTECA NOTTURNA, PER POI
SCONFINAR, NEGLI “AFTER HOURS”. E CIOE', BALLANDO PER UN NUMERO

CON LE SPIACEVOLISSIME CONSEGUENZE, CHE MI RITROVAI A “PAGAR” NEL
TEMPO. A SCUOLA, CONTINGENYEMENTE, SI'INCOMINCIO' SEMPRE PIU' AD
“IMBARCAR ACQUA” DA TUTTE LE PARTI, FIN A “NAUFRAGAR” AMARAMENTE,
GIUSTO GIUNTI ALLE SOGLIE, DEGLI ESAMI DI MATURITA'. CHE POl COMUNQUE
CONSEGUI', ISCRIVRNDOMI DA PRIVATISTA E DOVENDO SOSTENER TUTTI GLI
ORALLI, PIU"I CANONICI SCRITTI, D'ITALIANO E DI RAGIONERIA. EBBENE SI, SEBBEN
LE MATERIE A ME PIU' CONSONE, FURON DA SEMPRE, QUELLE LETTERARIE,
(COMPRESO LO STUDIO DELLE LINGUE!!) NELLA FATTISPECIE CHE
QUOTIDIANAMENTE MI RIGUARDAVA, SU INCIPIT DI MIO PADRE, DOVETTI
SCEGLIER, QUASI TUTTE MATERIE, CON IL LORO BUON CARICO DI NUMERI

L'AVANZAMENTO DELL'ETA', ANDAVA DI PARI PASSO, CON GLI
SCONFORTI/SCORAMENTI, INERENTI ALLE DELUSIONI MACROSCOPICHE IN
MATEMATICA, CHE LEDERO NEL PROFONDO LA MIA COSCIENZA, PROVOCANDOMI
UNO STATO CONFUSIONALE MENTALE RAGGUARDEVOLE, SCALFENDO SEMPRE PIU'
L'IMMAGINE DI MIO PADRE, MOLTO AVVEZZ0O INVECE, AL CONTENDER, CON LA
CONVINZIONE D'AVERLO DELUSO IRRIMEDIABILMENTE, MA NON PER LA SUA
MORTE, 10 AVEVO DECRETATO CONCLAMATO, IL MIO FALLIMENTO UN PO' IN
QUALSIASI CAMPO, SENTENDOMI IRRECUPERABILMENTE FRAGILE, CON LA
PRESENZA “PREPOTENTE” ORMALI DEI “TENTACOLI” SOFFOCANTI DELLA
DEPRESSIONE. CONPLICATA DA SBROGLIARE, DA DIRIMERE, PER IL CONFLITTO
PERENNE TRA ME PERSONA E LA MIA IDENTITA', CHE NON RIUSCIVO A DISELUDERE
ED A QUESTO GINEPRAIO, NON RIUSCIVO NATURALMENT AD ABIURARE.
INOPINABILE, INCONFUTABILE, CHE SENZA UN COSPIQUO FARE, NON SI POTRA" MAI
ESSER, MA VERSANDO IN STATI DI SALUTE “PIETOSI”, NULLA SI VEDE
CHIARAMENTE, TUTTO E'ANNERITO................ MALEDETTAMENTENII
L'AMORE PER LAVITA, RETROCEDEVA COME UNA SQUADRA CHE PERDEVA
L'ENNESIMA PARTITA E LA VOGLIA DI “SPEGNERSI” POCO A POCO
“MONTAVA™............. COME SE DINANZI VI FOSSE LA PANNA D'UNA

EBBI LA FORTUNA CHE MIO ZIO, MI TROVO' UN PAIO DI LAVORI, CHE MITENNERO
OCCUPATO PER DIVERSI MESI, DIFFICILI, IN QUANTO DOVEVO SMALTIRE TUTTE LE
SCORIE, DERIVANTI DA QUEGLI ANNI, INDICIBILI IN QUANTO AD ACCEZIONE
ARRECATAMI, OVVERO INESISTENTE,CON LA DISCRIMINANTE DI VIVER IN
UN'OBLIO, IN UN” OVATTA, INGANNEVOLMENTE PROTETTIVA ED INVECE TUTTO IL
PARADISO ARTIFICIALE EVAPORAVA, MALEDENDO LO STSTO D'ESSER PASSATO E
DOVENDO FARE I “CONTI” CON UN “MURO” D'ESCLUSIVO PENARE/ MALESSERE,



EBBI IN QUEGLI ANNI, FRA LA SCUOLA, IL LAVORO ED UN LUNGO CORSO DI
FORMAZIONE PROFESSIONALE DI COMPUTER E MARKETING, “SFOCIATO” POI IN SEI
MESI DI LAVORO IN CONTABILITA', TRE RELAZIONI ABBASTANZA VICINE FRA LORO.
LA PRIMA CON PATRIZIA, RISALENTE AL CORSO DEI MIEI 19 ANNI E NON MOLTO
DOPO, IL TRISTE ED AGONIATO EPILOGO, DELLA VITATERRENA, DELL'ANCOR
GIOVANE ED QUANTO MAI “BRILLANTE” PAPA'.

LEIl, BELLISSIMA E LEGGIADRISSIMA, NONOSTANTE L'ALQUANTO GIOVIN ETA'E
TALMENTE TANTO UNA PURA LECCORNIA, INAMBITO, COME SOPRA DESCRITTO
ESTERIOR, MAVERAMENTE MOLTO, COME LIGNAGGIO E BONTA' D'ANIMO DELLA
PERSONA, CHE LA RENDEVA APPUNTO “APPETITOSA”, AD UNA QUALSIASI “GRIFF”
DI MODA E TANTO CANDIDA ALLAVISTA D'UN'UOMO, DAL RIMANERVI ALLIBITO,
ANCOR PIU' DI QUELLA INERENTE A FINISSIME SINUOSITA' ED AD UN VISO
INCANTEVOLE!NI, . ......LAPERSI E PERGIUNTA IN MALO, MALO
MODO.FACENDOMI “SCHIACCIAR” DAL VOLER ALTRUI. L'ALTRA PERSONA IN
QUESTIONE, FU UNA DONNA DI 35 ANNI, O POCO PIU', MENTRE 10, AVEVO DA NON
MOLTO SUPERATO LA SOGLIA DEI 20 ANNI, FU IL MIO PRIMO VERO E PRORIO
“FUOCO” DI PASSIONE CHE S' “ACCESE”!!!....., SEGUENDO L”ONDA” LUNGA DEL
FERVORE, CHE “CHIEDEVA” SEMPRE PIU' IMPETO....SLANCIO E VIGORE.

IL PROGRAMMA NOTTURNO, NON VARIAVA MALI : QUINDI DISCOTECA, LEGGERE
EFFUSIONI, DIALOGHI SPARSI, QUALCHE BALLO SCATENATO, CHIUSURA DELLA
DISCOTECA, VELOCEMENTE CON LA SUA MACCHINA....E SENZA SOSTE, ACASA SUA,
CALMANDO INTORNO ALL'ALBA, COME SI SUOL DIR, I “BOLLENTI SPIRITI”, MA
SENZA ENTRA QUASI MAI, IN COMUNICAZION DIRETTA. TUTTO FINI, CON
CAROLINA, NEL CORSO DI ALCUNI MESI E PURTROPPO, MANCANTE DI CONTENUTI,

L'ALTRA LIESON, FU CON UNA RAGAZZA CALABRESE, CONOSCIUTA NEI DINTORNI
DI CASA DI PAPA', ABOVA MARINA (RC), IN QUANTO M'ERO ARRECATO FIN LI, PER
SOSTENERE GLI ESAMI DA PRIVATISTA, DI “RAGIONERIA”, STUDIANDO DALLA
MATTINAALLA SERA, CON MIA CUGINA LETIZIA, APALIZZI, UN'ALTRO PAESE SULLA
COSTA JONICA. INIZIAMMO NEANCHE TROPPO “TIMIDAMENTE”, ESSENDO

CI PIACEMMO DAVVERO TANTO ENTRAMBI E FRADOLCEZZE ED AFFETTI,
IRREFRENABILMENTE, IN SPIAGGIA E FRA LE COPERTE, COMINCIAMMO AD AMARCI
ANCHE “CARNALMENTE”!!!!. .10, AVEVO 23 ANNI, LEI 19 E PROSEGUIMMO IL
“CAMMINO” APPENA INTRAPRESO, A MILANO, APPRODO D'ENTRAMBI. PER CIO' CHE
MI CONCERNEVA, DA MILANESE DA SEMPRE, APPRODO QUANTO MAI NATURAL,

“VICINANZA” DIALETTICA, CON FINALMENTE A TUTTI GLI EFFETTI “FAR
L'AMOR”!!!. UN'ALTRO RAPPORTO “SENTIMENTAL”, DECISAMENT FUGACE E POI,
DURANTE GLI ANNI PIU' FLORIDI, CALCISTICAMENTE PARLANDO (A CORMANO,
MILANO, NELL'OMONIMA SQUADRA DELL'ATLETICO CORMANO), NELL'ESTATE DEL
2001, Ml RECAI CON GLI STESSI COMPAGNI DI SQUADRA, IN SPAGNAE
PRECISAMENTE A SANTANDER, RIDENTISSIMA LOCALITA' DI MARE, MA
RIGOGLIOSISSIMA NELLA SUAVEGETAZIONE, CON SPIAGGE INCANTEVOLI, UNA
“VITANOTTURNA” INTENSISSIMA, COSTRUZIONI E QUANT'ALTRO, ASSAI
PARTICOLARI, BELLISSIME DONNE ED ANCH'ESSE, CON TRATTI SOMATICI, PROPRI
DI QUELLA MERAVIGLIOSATERRA, SCOPERTA PER CASO E CHE CONSERVEROQ' NEL



CUOR PER SEMPRE!!!IIL . .....NEL MIO LUNGO POI, INIMMAGINATO SOGGIORNO,
UNA DONNA DEL POSTO, MI “PRESE IL CUOR”, PECCATO AVESSE L'INTENTO DI
“GETTARLO ALLE ORTICHE™!!!!............ RIENTRALI IN ITALIA, DOPO 2 ANNI IN TERRA
IBERICAED IL BILANCIO FINALE, EMISE SOLO 2 POSITIVE SENTENZE, LA LIETA
CONOSCENZA, DELLA FAMIGLIA DALLA QUALE ANDAI AVIVERE IL 2° ANNO........ E
L'’APPRENDIMENTO DECISAMENTE BUONO, DELLA LINGUA SPAGNOLA, SENZA
DUBBIO, UNA FRA LE PIU' PARLATE AL MONDO!!! . ... TORNALI IN ITALIA,
CONCLUDENDO, COME PRIMA COSA, LE MIE ULTIME ESPERIENZE CON IL CALCIO A
11, M'ISCRISSI AD UN CORSO REGIONALE PER “GIARDINIERE”, CHE MI TENNE
OCCUPATO DAL PERIODO PRE-NATALIZIO FINO AD APRILE. DOPODICHE'
INCOMOINCIAI A LAVORARE, PRIMA PRESSO UNA DITTA GRANDE,CON PIANTE IN
SERRA, SUCCESSIVAMENTE LAVORAI PRESSO UN “PADRONCINO”, CON VILLE E
CONDOMINI, NELL 'HINTERLAND MILANESE, APPALTATI DA TEMPO MEMORE.

NEL FRATTEMPO, SE AVEVO “ABBANDONATO” PER SEMPRE, IL GIOCO DEL CALCIO,
FORMATO A 11, PER QUASI ANCOR 1 ANNO, GIOCAI CON REGOLARITA'ACALCIO A5,
(CALCETTO) CON UNA MEDIA DI 4/5 PARTITE ASETTIMANA ED ANCHE PER QUEL
FORMATO CALCISTICO PARTICOLAREGGIATO, IN FUNZIONE DEL TRAGICISSIMO
INCIDENTE CHE DISTRUSSE LA MIA VITA, PER TANTI ANNI, DOVETTI DIR “ADDIO”
AL MIO AMATISSIMO RUOLO DI PORTIERE ED AL MONDO DEL “PALLONE IN
GENERALE. PERCHE', IN QUANTO SE ALTRI SPORT, (CHE PREVEDEVANO
UN'UTILIZZO DELLE GAMBE NON COSI FREQUENTE) SON RIUSCITO, DOPO LA
LUNGHISSIMA CONVALESCENZA, ARIPRATICARLI........ , CON LO SPORT CHE PIU'
AMAVO, FRA ANIMA TESTA CUORE E CORPO E CHE NON AVEVO MAI “MESSO DA
PARTE”, DA QUANDO A 8 ANNI MIO PADRE, M'ISCRISSE ALLA MIA PRIMA SOCIETA'
CALCISTICA (LA LOMBARDINA F.C.) ED AVENDOLO “ESPLORATO”, PRATICAMENTE
IN TUTTE LE SUE DIVERSE GRANDEZZE/ LUNGHEZZE!MIIL e,

LE MIGLIORI AMICIZIE CHE “COLTIVAI” A MILANO, METTENDO DA PARTE,
GIOCO/FORZA, LA “COMPAGNIA”, INERENTE AI VARI PARCHI VICINO A CASA, CHE
FREQUENTAVO E CHE NON FU ALTRO, IN BUONA SOSTANZA, CHE UNA SCUSA
PERICOLOSA,( TENUTE PRESENTE, LE SOSTANZE “TOSSICHE” CHE PUNTUALMENTE
COMPARIVANO!!!) PER NON AFFRONTAR, LA MIA “SPINOSA” REALTA', FURON: LA
TIZIANA, UNA RAGAZZA STANTE APOCHE CENTINAIA DI METRI DA CASA MIA E CHE
CON DOLCEZZAE “TATTO” ESTREMI, DIALOGO' CON ME CERCANDO SEMPRE, MA
DICO SEMPRENIIT D' AIUTARMITTII E CHE MAI DIMENTICHERQ'I!!!

(EPITETO/EPIGRAFE/EPITAFFIO). I SUOI RICORDI, ANCOR MOLTO “VIVI”,
TRASCORSIMO DEGLI ANNI BELLISSIMI, ASCUOLA, CI DIVERTIMMO, INSIEME AD
UN'ALTRO “CARO” “AMICO”( ED HO VIRGOLETTATO TUTTO, IN QUANTO SI RIVELO'
NEGLI ANNI, UN' INGANNATORE, APPUNTOUN'IMPOSTORE ED UN GRANDE
IPOCRITAL!!), DI NOME MARCO, MI PORTERO', NELL'ANIMA SOPRATTUTTO IL
SORRISO E LA GRADE SIMPATIA SPONTANEA E CANDIDA, ILARE, CON UN BIRIGNAO

DELIRANTE!!!!!!T GIOCAMMO TANTO A “CALCETTO” INSIEME E SCIAMMO IO E
MARCO, INVITATT IN TRENTINO, DALUI ................ E FU DIVERTIMENTO
ESILERANTE.!!

PURTROPPO, NEL LUGLIO DEL2005, LA MIA VITA EBBE UNA “BRUSCHISSIMA
FRENATA”, OVVERO UN'INCIDENTE DA ME CAUSATO E DI GRAVISSIMA PORTATA,
M"”ESILIO” DALLA VITA NORMALE, RELEGANDOM]I, IN STATO “PIETOSO”, IN UN
LETTO D'OSPEDALE, SENZA POTER FAR IL BENCHE' MINIMO MOVIMENTO, PER UN
ANNO INTERO, AVARESE, IN PRIMO LUOGO, PER UNO STATO COMATOSO
FARMACOLOGICO, DURATO DIVERSISSIMI MESI E POI IN QUANTO DEBILITATISSIMO
E CON MOLTE OSSA ROTTE, NON OPERATE IN QUANTO SOGGETTE ARISCHIO



INFEZIONE E POI APPUNTO DOVENDO SOSTENER, IN UN SECONDO TEMPO, UNA
MASSICCIA “DOSE” D'ESERCIZI FISIOTERAPICI!!........... LA LOTTA, AGLI ALBORI, Sl
PREGUSTAVA DURA, ARCIGNA, SFIATANTE E LOGORANTE!!, MA ERA DA
INTRAPRENDERE ATUTTI | COSTI, LAPOSTA IN PALIO, ERAQUELLA DI TORNAR A
CAMMINARE, DOPO AVER TRASCORSO ANNI, ALLE PRESE CON CARROZZINE,
STAMPELLE, GESSI, DEAMBULATORI, TUTORI INGOMBRANTISSIMI, TRAZIONI A
LETTO, ED INCISIONI OPERATORIE, UN PO' IN TUTTI GLI ARTI INFERIORI.

CE LAFECI, DOPO MILLE TRAVERSIE, ARIMETTERMI IN CARREGGIATA, NEL
VERITIERO SENSO DEL TERMINE. RIUSCI IN QUESTI “TRABALLANTI” ANNI, ANCHEA
FREQUENTAR DIVERSE COMUNITA' RIABILITATIVE, SUL PIANO DEL RECUPERO
PSICHICO, IN QUANTO QUELLO MOTORIO STAVA SALENDO IN “QUOTA”
INARRESTABILMENTE. GLI ANNI “BUI”’ IN OSPEDALE, LE DEGENZE NON DA MENO,
CHE PER MESI E MESI MI “VEDEVAN” IMPEGNATO, IN ESERCIZI DI TUTTI I TIPI,
ESTENUANTI, GIORNALIERI E SENZA FINE, COMPRESA LA RIABILITAZIONE, LUNGA
UGUALE, A CUI DOVEVO BADAR DA ME, AVEVAN COMPROMESSO ILMIO SISTEMA
NERVOSO, LA MIA LUCIDITA'ED IL MIO AUTOCONTROLLO!m ...
ATTUALMENTE RISIEDO IN UNA COMUNITA', APPUNTO CON SCOPI
TERAPEUTICI/RIABILITATIVI, IN PROVINCIA DI BERGAMO ED ESATTAMENTE AL
PAESE DI OLTRE IL COLLE, A QUASI 1300 MT, IN CODESTO COMPLESSO ABITATIVO,
ADIBITO ALLARIPRESA DELL'INDIVIDUO IN LABILE CONFUSO O NEI CASI PIU'
GRAVI, TOTALMENTE SMARRITO. LAPRESENTE STRUTTURA SANITARIA, HA COME
DICITURA, LA SIGLA:"BONNE SEMANCE”!H T e

SON ORMAI QUASI 15 MESI, CHE VI RISIEDO, CON RISULTATI SOSTANZIALMENTE
SODDISFACENTI, TRA CALI D'UMORE REPENTINI E PROSPETTIVE
“INSEGUITE”.......PERSEGUITE,(ANCHE IN TALUNI CASI DA PIU' E PIU' ANNI), CHE
INFONDONO FIDUCIA, SIANEI MODI E TEMPI D'ESECUZIONE, CHE NEL CREDO
PROFONDO CHE LE “ACCOMPAGNAN”, ANCHE SE, LE SOFFERENZE DA INSICUREZZE,



